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AMMINISTRAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA 


La libertà è senza dubbio un’ ottima cosa, anzi 
una condizione essenziale al buono e felice vivere 
della società; ma la libertà senza la sicurezza 
pubblica delle persone e degli averi la si cor- 
rompe sotto |’ azione del disordine e diventa essa 
medesima un disordine. E il solito che dopo le 
grandi rivoluzioni che scuotono i popoli, ne sue- 
ceda una rilassatezza nella pubblica morale , che 
trae per conseguenza a frequenti violazioni delle 
leggi, massime in quelle disposizioni che sem- 
brano minime, ma che pure si dovrebbero far 
osservare rigorosamente, perchè altrimenti a- 
provo la strada a fatti più gravemente ripro- 
vevoli. 

Le aggressioni , le grassazioni che si cemmet- 
tono di volta in volta nel nostro paese, sono an- 
che più frequenti e più terribili negli altri, a cui 
vi contribuisce o una corruzione maggiore nella 
società, 0 la brutalità del governo che ne forni- 
sce la causa. Questo però non è una scusa , per- 
chè le si debbano comportare, o che li autori 
delle medesime si abbiano a trattare con indul- 
genza. 

‘Tuttavolta questi grandi misfatti maneano di 
rado di essere pubiti, ma eyvi all'incontro un 
altro genere di reati che passano quasi inosservati, 
che si moltiplicano ogni giorno, che sollevano 
molte querele, e pei quali invano finora si è de- 
siderato un provvedimento. Vogliamo dire i pic- 
cioli furti che si commettono alla campagna, i 
danvi continui che si arrecano alle proprietà ru- 
rali , il taglio illecito di boschi e piantaggioni , il 
colto illecito di frutta , biade, uve, legumi, foglie 
di gelso e simili, a cui si arbitrano piccioli fur- 
fautelli, o donne od anco uomini. senza che le 
autorità locali vi pongano un mimedio , lasciando 


’Iesauidite ‘Te queretè def ‘possidenti che. devono 


pagare i pubblici aggravi, e che scorgendo così 
manomessi i loro poderi, non si arrischiano , 
massime nei luoghi più esposti al rapinaggio , di 
introdurvi quella coltura da cui potrebbero ri- 
trarne un maggior profitto. 

Vogliam dire altresì. dei piccioli furti e delle 
trufferie a cui si abbaodovano altri furfantelli 
nelle città , dei quali ci si racconta che yi siano 
bande discretamente orgavizzate, coi loro ma- 
nutengoli e loro luoghi di ricovero, ove bindoli 
e mariuoli d’ambi i sessi, anche di assai tenera 
età, vanno a sciupare fra i vizi i lucri della di- 
sonesta loro industria. A tal che ove si lascicre- 
scere questo disordine, si va a preparare una 
generazione di cattivi mobili, che bisognerà re- 
primere col capestro, quanso al presente po- 
trebbero essere ricondotti sulla buona via con 
leggiere ma pronte inflizioni, 

Si suol dire che manchiamo ancora di una 
buona legge sulla pubblica sicurezza. e di altre 
disposizioni analoghe, il che è vero ; tuttavia non 
manchiamo affatto di Jeggi e regolamenti in pro- 
posito.. Si sogliono altresì. accusare d’ inerzia o 
di trascuratezza gli ageati della sicurezza pub- 


L’ABBAZIA DI WESTMINSTER 
A LONDRA. 


(Dall’opera: Inghilterra e Scozia, 
giornale di viaggio di Fanxr Lewacn). 


Da Jamespark passando per Princesstreet, e 
Margarethstreet , si giunge sulla piazza di Old 
Palace Garels, fra l'Abbazia di Westmibster, 
e le costruzioni delle nuove case pel Parlamento, 
che vengono invalzate appresso al Tamigi nello 
stile anglo-gotico dell’ antica abbazia di West- 
minster. L’aspetto di questa piazza , e dell’ Ab- 
bazia costrutta in forma di croce, è di una subli- 
miltà immensa, ancora accresciuta dal contrasto 
fra la tinta oscura del rivestimento-in pietra e la 
verdura dei grossi alberi che la circondano. 
L'impressione sarà ancora più maestosa, quando 
terminate le costruzioni pei fabbricati del Parla- 
mento si toglieranno nella piazza gli assiti. 

Uo? antica leggenda narra che Seberto, re dei 
sassoni orientali , abbia qui costrutto nel 610 
sull’istesso posto ove esisteva un tempio d’ A- 
polline ; distrutto da un terremoto, una chiesa 
cristiana, che S. Pietro venne in persona a con- 
sacrare. 

Il Santo Apostolo avrebbe per questo fine 
abbandonato le celesti dimore, recandosi sulla 
terra con un numeroso seguito di angioli. Nel- 


blica, e questi alla loro volta si lagnano della te- 
pidezza o soverchia ;indalgenza de’ tribunali ; e 
pare infatti che nei sacerdoti di Temide siavi 
da desiderare un po’ più di franchezza e di co- 
raggio civile, un po” più di attività e di severità; 
laddove sembra che 0 per non rendersi impopo- 
lari coll’acquistar fama di rigidi, o perchè liere 
giudichino il caso, 0 per commisèrazione, o per 
altri motivi si lascino troppo facilmente indurre 
a mandare assolti quelli che. per tenui delitti 
sono stati arrestati, o che appuntando sopra una 
pedantesca osservanza delle più minute e. meno 
importanti formalità legali, trascurano di appli- 
care una pena: onde avyiene che gl'incaricati 
della sicurezza pubblica avvisano inutile ed an- 
che odioso il proseguire più oltre ad arrestare 
individui che all'indomani tornano a passeggiare 
liberamente e che colla impuoità dei primi falli si 
credono autorizzati a commetterne dei nuovi, e 
si forma in loro la persuasione di non essere 
dalla legge punibili, quindi le loro disonestà le 
convertono in abitudine. 

Noi. pertanto insistiamo affinchè i giudici , a 
qualunque oriline o classe appartengano, si fac- 
ciano una giusta idea del loro mandato, che è 
quello di mantenere incorrotta la legge, di con- 
servare alla giustizia e all’ordine pubblico intatti 
ì suoi diritti e di non tollerare neppure indiret- 
tamente alcuna azione che loro sia contraria. 
Non è la severità, ma la prontezza della pena 
quella che influisce sulla pubblica morale ; ed è 
col castigare prontamente i piccioli. reati che si 
prevengono i grandi. 

L'esatta amministrazione della giustizia è an- 
che una educazione pel «basso popolo , il quale 
per mancanza d'istruzioni crede o lecili.o noù bia- 
simevoli certi.atti'che invece la legge punisce: 
ma quando si accorge che la legge è chiamata 
in vigore, ch’ella esercita inflessibilmente i suoi 
diritti, allora egli impara ad astenersene ; ma se 
la legge è muta, se il giudice la lascia dormire, 
anche le idee del volgosi corrompono, ed a poco 
«poco non sa più far distinzione tra il tuo ed il 
mio. A che gridare contro il comunismo in teo- 
rica, quando lo si lascia prevalere in pratica ? 

Noi ammiriamo le leggi dei Longobardi e ca- 
viamo da esse la conseguenza che quella. gente 
doveva essere molto onesta; imperocchè quan- 
lunque in origine non conoscesse il diritto del pos- 
sesso stabile, pure il luogo ove un longobardo 
aveva piantata la sua casa e il terreno all’intorno 
che aveva cinto da una siepe diventavano sacri : 
chi rompeva quella siepe di giorno era punito di 
multa , chi la varcava di notte poteva essere uc- 
ciso. Multati severamente i miccoli furti, fosse 
anche di un. campanello tolto ‘dal collo di una 
vacca, pare che o rari o sconostiuti fossero i 
grandi. Persino le cose trovate dovevano essere 
esposte a pubblica vista : e la legge longobarda 
come le leggi delle Dodici Tavole punivano nel 
capo chi entrasse in una città dalle mura e non 
dalla porta. E iufatti se lo scopo della legislazione 
criminale è quello di conservare alla società il 
quieto vivere, la costumatezza , il miglior modo 
di raggiungere questo scopo si è quello d’ invi- 
gilare sulle caltive azioni che segnano i primi 
passi verso il delitto, 


l'oscurità della notte però sbagliò il luogo e in- 
vece di venire a terra all’ isola di ‘Thorney, 
come chiamavasi allora l’attuale sito di West- 
minster , giunse a Lambeth sull’ altra riva del 
Tamigi. Le schiere celesti, riconosciuto l'errore, 
spiegarono tosto le ali, e volarono verso la nuova 
chiesa; ma S,.Pietro vi aygirò incerto lungo la 
riva, senza poter scoprire nè battello né battel- 
liere per fare il tragitto, essendo. allora quel 
luogo interamente disabitato. Finalmente rin- 
venne un vecchio pescatore, che sì offrì volon- 
tariamente di tragittarlo senza alcuca ricom 
pensa, e lo depose felicemente alla riva opposta 
di ‘Thorney. Il nome del pescatore era Edrik. 
Sceso dalla barca, S. Pietro ordinò al pescatore 
di attenderlo , e di osservare esaltamente tutto 
ciò che stava per accadere nella chicsa. Edrik 
obbedì , e. vide con grande suo stupore la 
chiesa rischiarata da una grande illuminazione, 
mentre voci celesti intuonavano sacri inni. Udì 
inoltre pronunciare le preghiere cristiane con 
grande solennità, e compiere tutte Je cerimonie 
della messa. Ciò durò una mezz’ ora circa; 
poscia si spensero } lumi improvvisamente, e lo 
straniero si trovò di nuovo al suo fianco, do- 
mandando di essere ricondotto a Lambeth. Il 
pescatore meravigliato fece quello che gli era 
stato ingiunto, e mentre scorrevano sulle onde 
tetre e taciturne, il santo, un dì pescatore egli 


Nei tempi passati non viî era quasi Stato ia 
Earopa Ja cui legislazione criminale non fosse 
sanguinaria e che non mandasse ogni anno un 
numero ragguardevole di delinquenti al patibolo. 
E quei patiboli erano atrocissimi : la mutilazione, 
la rtazione, la ruota, le tanaglie infuocate : 
che ciò nulla di manco nè spaventayano i rei, nè 
rendetano meno frequenti_i delitti più orrendi ; 
perchiè le leggi d'allora se pumivano i misfatti, 
non Îi diminuivano, stantechè' ne lasciavano sus- 
sistere le cause. Più avvedute furono le legisla- 
zioni moderne che senza trascurare il primo, 
mirarono principalmente equest'iltimo risultato, 

La necessità di un tale savio procedimento e 
di applicarlo con rigore. è tanto più grande negli 
Stati liberi, in quanto :che la libertà istessa' può 
essere da gente idiota interpretata sinistramente, 
ed ove la moralità e uno serupoloso rispetto ai 
diritti di ognuno sono uno dei. caratteri più es- 
senziali della vera libertà. Ma se il potere giudi- 
ziario, che ha parte principale in questa faccenda, 
non vi presta il suo concorso , sono inutili e- ca- 
rabinieri ed apparitori- e sono. anche ‘inutili le 
leggi. 

Noi vorremmo frattanto che ‘il Ministro di 
grazia e giustizia ordinasse la pubblicazione di 
un’annua statistica giudiziaria in cui fossero clas- 
sificati i processi civili e criminali, trattati nell'anno 
da ogni ramo del potere giudiziario : e quanti ne 
furono giudicati , quanti sono tuttavia in corso , 
quante persone furono arrestate, per qual genere 
d’imputazioni, quante ne furono condannate od 
assolte o rilasciate per mancanza di prove. Una 
tale statistica ci offrirebbe un quadro e dell’atti- 
vità del potere giudiziario e della crescente o de- 
crescente moralità pubblica onde applaudirsi nel 
primo caso, od avvisare ai rimedii contro il-se- 
condo, Le esagerazioni degli. statistici hanno 
fatto. molto male; ma l'utilità di coscienziose 
statistiche, desunte da fonti ufficiali, quali stanno 
a disposizione del Governo, è fuori di controver- 
sia ed è una norma sicura per promovere il bene 
ed evitare il suo contrario. 

U A. Braxcui-Giovini. 


DELLE CASSE DI RISPARMIO 


Una delle prove più lampanti del crescente 
ben essere degli artigiani e delle loro abitudini 
di economia e morigeratezza è lo estendersi che 
fanno le casse di risparmio. Ora esse’ sono po- 
polari in tutta l'Europa, meno pochi Stati , fra 
cui quello di Napoli: ma in niuno il danaro in 
esse versato giunse ad una cifra sì boterole come 
in Inghilterra, 

In Francia la rivoluzione di febbraio e le mi- 
sure finanziarie del ministro Garnier Pagès mi- 
nacciarono gravemente l’esistenza delle casse di 
risparmio. Ma la legge del 21 novembre 1848, 
la quale corresse quella ingiustissima del 7 luglio 
precedente, che aveva ordinata la «conversione 
delle somme dovute in rendite dello Stato al 
corso di $0 fr., mentre alla Borsa non valevano 
che 71 60 e la probità dell’amministrazione ces- 
sarono i timori, ed i versameuti ricominciarono, 
sebbene lentamente, non tanto a cagione della 
diffidenza che non si potè interamente dissipare, 


stesso, si fece riconoscere dal suo terrestre com- 
pagno di mestiere. Scendi verso Londra; tosto 
che il giorno spuota ! diss'egl a Edrik, domanda 
di essere condotto innanzi. al vescovo Melito, 
e digli che la nuova chiesa nell'isola di Thorney 
nou ha più d’uopo di essere consecrata, Là prova 
che le sue parole annunciano il vero, il vescoro 
troverà nella chiesa l’olio santo, e le tracciè della 
cera, che sgocciolò dalle candele. A te non man- 
cherà la ricompensa per l'aiuto che mi prestasti. 
Immergi nel fiume le tue reti, e poi le ritira. 
Il pescatore eseguì il ceano, e ne ritrasse una 
quantità prodigiosa di salmoni. Danne la decima 
parte alla chiesa, disse S. Pietro, e sino a tanto 
che tu e i tuoi successori continueranno a pagare 
questo tributo non. mancheranno mai i. salmoni 
nel Tamigi, Così dicendo scomparve nelle nubi 
in mezzo ad una aureola. 

Da questaleggenda provenve ua uso che si con- 
tinuò sino al 1/4.mo secolo. All’anniversario della 
consecrazione della Chiesa i pescatori avevano il 
diritto di sedere alla tavola del barone di West- 
minster , e chiedere dal cantiniere pane e Bitra 
a loro piacimento. I pescatori avevano l'obbligo 
di recare un salmone , e il cantiniere il diritto di 
prerderne uo pezzo grande tanto quanto ne po- 
teva coprire colle quattro dita distese, incomin- 
ciando dalla coda. 

Il Re Seberto fondò nel medesimo tempo au- 


quanto perchè la condizione degli operai non 
aveva ancor potuto migliorarsi depo i casi del 
1848. 

L’ amministrazione delle casse. di risparmio 
pubblicò non ha guari la relazione intorao alle 
operazioni delle medesime nell’anno scorso e nel 
primo semestre del corrente. Noi ne diamo qui 
un breve riassunto, 

La cassa di Parigi ricevè nel.1850 per conto 
de’ deponenti: da 191,395 versamenti, fra cui 


26.002 nuovi libretti L. 25,678,692 00 
Per 783 trasferimenti, intro- 

iti provenienti dalle casse di- 

partimentali . ”» 272,689 65 


In interessi capitalizzati, ar- 


retrati di rendite e compensi »._1,364,516 81 
Totale L. 27.315,898 46 
I pagamenti ascescero a » 12,662,731 56 


Vi fu quindi aumento degli 
satroiti di.) (dia LL 
Alle quali bisogna aggiun- 
gere il soldo dovuto a’depo- 
nenti il 31 dicembre 1850 » 


Totale per 171,723 depo 
siti, il 31 dicembre 1850. L. 
L'aumente de’fondi delle cas- 
se di risparmio dipartimentali 
fu nel 1850 di L. 69,200,000 
1 depositijil 31 
dicembr. del 1849 : 
erano di » .32,190,000 


Debito delle 
casse dipartimen- 
tali il 31 dicem- 
bre 1850 L. 101,390,000; 101,390.000 00 


Totale delle casse di rispar- 
mio il 31 die. 1850 L. 139.136,795 9% 
Nel primo semestre 1851 si ebbero pure dei 
risultati soddisfacenti. Il 30 giugno scorso i'de- 
positi della cassa di Parigi a- 


14,653,166 90 


23.093,628 0/4 


37:746,794 94 


scenderanoa ». ‘ . L. 43,395,000 00 
Quelli delle casse dipartimen- 
talia ù a » 128,76/,000 00 


Totale. L. 172,159,000 00 

Questa statistica riesce n lode degli operai 
francesi. Noi non vogliamo darle la maggior im- 
portanza di quello ch° esso abbia , perchè siamo 
di parere che le statistiche parziali. non valgano 
a far conoscere la situazione. delle nazioni , nè a 
spiegare dei fatti morali. Pèrè;gal confronto fra 
il 1848 ed il 1851: si può dimostrare quale in- 
fluenza le rivoluzieni esercita*» sulla vita degli 
operai. Diffidenza nel governo miseria, misure 
imprudenti e straordinarie pettùrbarono le ope- 
razioni e l’amministrazione di qUplle casse e ci 
volle un anno intero prima che” Finàscesse la fi- 
ducia nel governo, e gli operài potessero fare o 
riprendessero le loro abituJinî dî ordine e di eco- 
nomia. ind 

Però le casse di risparmio della Francia non 
possono reggere al parallelo con quelle dell’ In- 
ghilterra. Una statistica stata pubblicata nell’anno 
——_—_—_E_—_—_— ——_______ 
che la chiesa di S. Paolo, e perc'ò questa sì 
chiamava Eastminster, cioè duomo orientale se 
quella di S. Pietro, Westminster, ossia duomo 
occidentale. Solo quest’ ultimo nome si conservò. 

L'originaria fabbrica di questa chiesa eretta in 
legno fa distrutta dai Danesi, e la seconda fu 
innalzata di nuovo in legno; ma Enrico III pel- 
l’anno 1245 pose la prima ‘pietra all'attuale ab- 
bazia di Westminster, cui molti dei successivi 
re aggiunsero nuove cappelle, a cui vi aggiunsero 
continuamente nuovi abbellimenti, ornati, am- 
pliamenti e ristauri. 

Entrando nella chiesa per il solito ingresso dal 
lato delle fabbrice del Parlamento sull'angolo dei 
poeti , l'impressione non è vantaggiosa: ma anche 
dal lato della porta principale la magnifica nave 
viene stremata dalle molte cappelle, e ancora più 
dal coro gigantesco. La parete che lo separa dalla 
nave è pesante, e la chiesa sembra divisa in tre 
parti , il che ne scema assai l’ effetto totale. 

Fummo condotti in nove diverse cappelle, e ci 
si mostrò una tale serie di sepolcri reali, e di 
altri monumenti storici, che il tenerli a memoria 
sarebbe lo stesso che conoscere la storia dell’In- 
ghilterra ne’ suoi più minuti dettagli. Incomin- 
ciando da Edoardo il confessore, il di cui monu- 
mento è uno dei più rimarchevoli, giacciono colà 
sepolti quasi tutti i sovrani inglesi. Colà riposano 
Riccardo II , e i figli di Edoardo IV uccisi nella . 


| scorso d’ ordine della Camera dei Comuni, con- 
tiene la situazione delle casse nell’Inghilterra ed 
- Irlanda, il 20 novembre degli anni 1847; 1848 


e 1849. Eccola, incluso il 1850, la cui statistica 


- fu pubblicata posteriormente, e colla riduzione 


delle lire sterline in lire piemontesi: 
20 g.bre 

1847 deponenti 1,095,554 L. 755,179,500 

1848 O) 1,056.881..» 702,893.400 

1849 » -1,087.354 » 713425,250 

1850 » 1,113,585  » 780.208.000 

In queste cifre. sono pure compresi i depositi 
delle istituzioni di carità e delle società di mutuo 
soccorso, che ascendono a circa 47 milioni di 
franchi. Altre società di mutuo soccorso (/riend/y 
societies) versano direttamente il loro danaro 
nelle mari dei commissari per la riduzione del 
debito nazionale , ed il 20 novembre 184gil nu- 
mero di queste società era di 555, e le somme 
depositate ascendevano a L. 52.582.025. Si giu- 
dichino da ciò gli effetti dell’ associazione in In- 
ghilterra! 

I depositi delle casse vengono pure consegnati 
ai commissari del debito nazionale, di maniera 
che lo Stato si riconosce esso stesso debitore delle 
somme versate. Ben lungi che questo debito di 
700 milioni di lire ispiri timori od incomodi il 
governo , egli lo considera come una prova della 
confidenza che in esso ripone la classe degli arti- 
giani , e dello spirito d* ordine del paese. 

Nel 1847 e nel 1848 i pagamenti superarono i 
depositi, conseguenza. questa : della carestia del 


_ 1847 e della rivoluzione del 1848, la quale dal 


continente europeo i:.fluì sulla prosperità e spe- 
cialmevte sulle manifatture della Gran Brettagna. 

To quasi totti gli altri Stati d'Europa le casse 
di risparmio sono istituzione fpuramente comu- 
nale; o di società private. Tale è la società ge- 
nerale di Brusselle che-il 31 dicembre 1850 con- 
tava 23,302 depositi, per L. -17,006.000. Le 
altre casse europee che fanno maggiori opera- 
zioni sono le seguenti : 

Prussia, 31 dicembre. 1850 , depositi 261,000 

L. 61,000,000. 

Vienna, 31 dicembre 1850 , depositi 125.000 

L. 76,432.000. 

Praga, 31 dicembre 1849, depositi 38.930, 

L. 36,150,000, 

Francoforte sul Meno, 31 dicembre 1850, de- 

positi 5.452, L. 3,133,000. 

Amburgo, 31 dicembre 1850, depositi 24,061, 

L. 6./60,000. 

Milano, 30 giugno 1850, depositi 24,061 , lire 

12,142,000. 

Le casse di Ginevra, Zurigo, Losanna, Neu- 
chatel e Canton Vallese contano in totale 56,000 
depositi , ascendenti a circa 17 milioni di franchi. 

Ci duole di non poter aggiugnere a questa sta- 
tistica dei raggguagli sulle casse di risparmio del 
nostro Stato. Ma finora molti comuni sembrano 
temere la paliblicità, fanno tutto in famiglia, e se 
si risolvono talvolta a pubblicare qualche cosa, ne 
fanno ‘in segreto-ta distribuzione ai consiglieri 
municipali, quasichètsi trattasse di argomenti che 
non debbono stan a cuore all’uviversale dei cit- 
tarlini, Questa e tiftn'altra è la ragione per la 
quale siamo sf d’iuformiazioni sulle nostre 
casse di risparmi$.» 


La Gazzetl®ufficiale di Milano del 9 riferisce 
un articolo cavato dalla S/erza, il quale è nall’- 
altro che una ‘lunga: tirata contro il direttore 
dell’ Opinione, toedoi la menzogna è la delazione 
sono spinte all'estrema sfrontatezza. E basti dire 
che n'è autore quel. Luigi, Mazzoldi tanto ben 
conosciuto a Torino e meglio ancora a Brescia. 


Torre, vi sono pure sepolte Elisabetta e Maria 
Stuarda. Fu Giacomo I, che dieci anni dopo la 
morte della regina Elisabetta fece segretamente 
trasportare le ceneri di sua madre dalla cattedrale 
di Peterborough a Westminster. Fu pure Gia- 
como I che eresse il monumento per colei che lo 
precedette nel regno, per Elisabetta. L’ epitaffio 
che vi si legge è pomposo,, ma non si discosta 
dal yero, narrando una tale serie di prosperità 
durante la pace, e di felici successi nella guerra, 
quali difficilmente ne potrebbe contare un altro 
regno. 

Nella stessa parete si scorge in memoria degli 
accennati figli di Edoardo un altare eretto da 
Carlo II. L'iscrizione latina tradotta è del se- 
guente tenore : 

» Quigiacciono gliavanzi di Edoardo V re d’In- 
ghilterra, e di Riccardo duca di Yorck, che pri- 
gionieri nella Torre, e soffucati con cuscini, fu- 
rono sepelliti segretamente e senza pompa per 
ordine «el perfilo loro zio Riccardo l'usurpatore. 
Le loro ossa ricercate invano per cento novan- 
tun anno furono trovate il 17 luglio 1674 con 
prove indubbie della loro identità. nella Torre 
solto i rottami della scala nella torre bianca, ove 
a grande profondità erano stati sepelliti. Carlo IT, 
lan pren la de fatale mei ordinò che le e 
neri di questi infelici principi fossero riposte né 
lungo pra dei lar esteta al ano 1658: 
Irevicesimo del suo reguo. » 


Fu costui già commesso della polizia austriaca , 
poi condannato a due anni di ergastolo per falsi- 
ficazione di licenze da caccia e per furto di de- 
naro. Ne uscì qualche tempo prima la rivolu- 
zione di marzo 1848. Durante il governo prov- 
visorio si associò con certo Mariani frate scap- 
pato di convento , e pubblicarono un giornaluccio 
degno di entrambi. 

Dopo che la Lombardia tornò sotto il giogo 
austriaco. il Mazzoldi si rifuggì in Piemonte , 
venne .a cercare impiego dal direttore dell’ Opi- 
nione che non ebbe bisogno di.lui; offrì i suoi 
servigi al ministro Pinelli, che non.li uccettò; si 
dichiarò gran partigiano di Mazzini, scrisse nei 
giornaletti ultra democratici, frequentò i circoli 
politici, si cacciò dappertutto, fiochè riconosciuto 
per spia, fu sfrattato. 

La polizia torinese invece di sottoporlo ad un 
ignuominioso processo, spinse l’umanità fino a 
somministrargli i denari pel viaggio. In ricom- 
pensa il Mazzoldi , ritiratosi nel Cantone Ticino, 
pubblicò un libello contro il Piemonte. Discac- 
ciato anche di là, dopo che fu conosciuto, si re- 
stituì a Brescia ove si fece redattore di un gior- 
nale sussidiato dalla polizia. 

Ora nissuno vorrà consigliarci a scendere fino 
a questo essere tanto degradato. 

Poche parole risponderemo, non al Mazzoli, 
che disprezziamo, bensì al Governo di Milano, 
che probabilmente fece scrivere quell'articolo, e 
per cui ordine fu inserito nel foglio ufficiale. 

È falso che nell’ ufficio dell’ Opinione vi fosse 
un Comitato insurrezionale ; è falso che dal no- 
stro uflizio partissero ‘settimanalmente bollettini 
ufficiali, o non ufficiali, o qualanque si fossero, e 
diffusi allo scopo d’insurrezionare la Lombardia. 
Nissun bollettino od altro che siasi non fu mai 
scritto nel nostro: ufficio, non fu mai stampato 
nella tipografia che vi è annessa, nè mai giunse 
a'nostra cognizione che si facesse. 

La delazione del Mazzoldi è pura è prelta fal- 
sità; e noi lo affermiamo, non per noi, ma a di- 
scarico delle ‘onorate persone a cui egli vuol 
nuocere. i 

Del resto ci fa compassione un Governo, il 
quale per vendicarsi delle inflessibili verità che 
gli abbiamo cantate ultimamente, dimentica il 
proprio decoro fino al punto di confidare le sue 
difese ad.un miserabile che gli stessi suoi tribu- 
nali avevano condannato. 


Giorni sonò ci veniva indirizzata da alcuni 
operai la segueute lettera che stampiamo tal 
quale: vi sono alcuni errori di sortografia e di 
siutassi, ma è compevsata da altrettanto mag- 
giore buon senso , che ci fornisce la prova dell’ 
eccellente criterio che domina in una classe che 
si vorrebbe tenere sotto la disciplina degli Igno- 
rantelli. 


Signor Direttore, 


Il giusto, e celeberrimo di lei Giornale P Opi- 
nione a niun secondo flagello dei balzelli religiosi, 
ci fece più che gentilezza nel darci il dibattimento 
della causa criminale Viola» almeno noi operzi 
senza perder tempo all’ udienza, possiamo essere 
informati con. maggior comodità di quanto si 
disse pro; e contro: gli operai del nostro stampo 
che non banno studiato sotto i Gresuita, più delle 
carte, e dei tarrocchi amano divertirsi quando ne 
hanno il tempo colla lettura di up buon periodico, 
o qualche libro istruttivo : perciò cordialmente le 
porgiamo i nostri ringraziamenti su di quanto 
ci fece ella apprendere; pregandola nel men- 
tre stesso di scioylierci un dubbio, ed è che uno 
di noi venne chiamato qual teste in una classe 


È rimarchevole che Edoardo V, quivi sepolto, 
è anche nato in Westminster. Faceva parte del- 
l'abbazia un santuario che offriva un asilo ui fug- 
giaschi ed ai delinquenti nei giorni di tarbolenze 
e di lotte det medio evo inglese. Tali asili erano 
a quei tempi una necessità, come le pie confra- 
ternite in Italia durante le lotte secolari dei Guelfi 
e dei Ghibellivi. Era indispensabile di procarare 
ai fuggiaschî, ai feriti e moribondi un asilo ed 
un'assistenza momentanea senza riguardo al par- 
tito cui appartenevano. 

L'asilo di Westminster è stato demolito sol- 
tanto nel secolo scorso, per far luogo ad altre 
costruzioni. In questo luogo di rifugio aveva tro- 
vato salvezza Elisabetta Grey, moglie di Edoardo 
IV, allorchè nelle guerre intestine della rosa 
bianca e rossa il vittorioso Warwick marciava 
contro Londra per scacciare il suo marito, e ri- 
mettere io trono Eorico VI. Essa era incinta. e 
vi rimase sino a tanto che ebbe dato alla luce 
un figlio, e che suo marito vide di nuovo assi- 
curata la corona sul ‘suo capo. 

D8po la di lui morte, Riccardo Glocester si 
impadroniva del giovine Re, ed ella prese di 
nuovo rifugio in quell’asilo, ma fu indotta da un 
prete a consegnare a Riccardo anche il secondo 
figlio, e così furono eutrambi vittime della di lui 
+ Nell’osservare quel monumento deve fare una 
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criminale per una causa che lo risguardava. Il 
giorno in cui era destinata, quest’operaio, padre 
di numerosa famiglia, era un giorno che doveva 
lavorare moltissimo dovendo restituire travagli 
contratti ad epoca fissa, altrimenti ribasso nel 
prezzo convenuto, sicchè per poter ubbidire alla 
legge, ed adempire alla promessa del lavoro do- 
velte meitervi in suo luogo per due giorni un 
rimpiazzaote a L. 2. e 50 cadun giorno (franchi 
cinque). più» mantenere un altro garzone acciò 


la bottega non restasse sola, più perdita d° av- 
ventori, ecc. ..., poi aspettare in tribunale dalle 
ore nove antimeridiaue sino verso le cinque po- 
meriggie che la seduta fu terminata, e-tatto que- 
sto a gratis, quando agli altri testimoni che con- 
corsero lì, fu rimesso il buono onde andar @ riscuo- 
tere non so qual somma . . ... più ancora le parole 
confortanti della citazione che dicono che il testi- 
monio non comparso incorrerà in questa, ed in 
quell’altra pena, cioè spese tutte ed intiere della 
seduta, emenda son minore di lire dieci, od in 
una di lire cento, e l'essere tradotto in giudizio 
dalla forza pubblica, ed anche il carcere, e simili 
amenità. 
Scusi, signor Direttore, ecc. 


— A questi onesti e giudiziosi operai faremo 
osservare che fra i pesi inerenti agli uomini che 
vivono in società e che ne godono i benefizi, fra 
cui la tutela delle persone e de’beni, vi è pur 
quello di contribuire al Tetto andamento della 
giustizia distributiva e punitiva, e per conse- 
guenza di prestarsi, quando i tribunali lo richieg- 
gono, a render testimonio con prontezza e retti- 
tudine di coscienza. Senza di che i tribunali o 
dovrebbero rimaner vell’inerzia e lasciar che il 
male si commetta impunemente , o dovrebbero 
punire ad arbitrio ex informata conscientia all’in- 
circa come fanno i vescovi verso i preti clie hanno 
in uggia, il che non è conforme nè alla giustizia 
nè alla carità cristiana. 

Vero è che una savia legislazione deve proy- 
vedere in modo, che chi ‘è chiamato a render 
testimonio al cospetto del Magistrato, debba 
farlo col minore. suo discomodo e danno possi- 
bile, molto più se trattisi di persone , che trag- 
gono della loro industria una giornaliera sussi- 
stenza o che accuidlendo personalmente ai proprii 
affari, non possono distaccarsene senza pre- 
giudizio. 

Quindi il sistema di compensare i testimoni in 
ragione della distanza che ‘percorrono-è affatto 
erroneo, e lo è tanto più al presente che pei 
nuovi e celeri mezzi di comunicazione un testi- 
monio chiamato dalla lontananza di 20 miglia, 
può percorrere questo spazio in minor tempo e 
con minore spesa, di un altro chiamato da sole 
5 miglia. 

La tassa di retribuzione dovrebbe piuttosto 
essere fissata in ragione dello stato delle persone. 
Un ricco può senza discapito de’suoi affari assen- 
tarsi per più giorni di seguito per assistere ad un 
dibattimento, ma lo stesso nov si può dire di un 
operaio, di un agricoltore, di un merciaiuolo , la 
cui rendita consiste nell'impiego del suo personale. 
Suppongasi per esempio un possidente che ha 
10 0 15 mila lire di rendita, e che come testi- 
monio è chiamato da Asti a Torino, ed un ope- 
raio che risiede in Torino, e che è chiamato per 
lo stesso oggetto. Quest'ultimo è retribuito assai 
meno del primo, eppure è fuor di contrasto, che 
quello ne soffre maggior discapito di questo. Il 
possidente non ha che le spese forzose; ma l’o- 
peraio se non ha spesa di viaggio, ha la ‘perdita 
del suo guadaguo giornaliero e patisce per con- 
seguenza ua danno reale e discretamente impor- 
tante per le sue finanze. 


profonda sensazione quella giustizia storica che 
costrinse Carlo IU a tramandare ai posteri, scol- 
pita nel sasso, la condabna dell’ assassino Ric- 
cardo, mentre pensava soltanto ad onorare le 
ceneri dei Principi uccisi. La storia universale è 
il giudizio universale. 

Aggiraodomi fra i monumenti; e. leggendo 
qua e la a casole iscrizioni, osservai che non solo 
Maria Stuarda, ma molte altre regine , come 
molte donne celebri dei tempi passati passarono 
a seconde ed anche a terze nozze dopo la morte 
dei primi loro marili. 

Margherita, contessa di Richmond, madre di 
Ebrico VII, ebbe quattro mariti; dapprima spo- 
sata ad Enrico V d°Inghilterra, ebbe per se- 
conto marito Edmondo Todor, padre di En- 
rico VII, poi per terzo il duca di Buckingham, e 
finalmente il conte di Derby. Con tulto ciò era 
una donna assai pia, che istituì una quantità di 
fondazioni scientifiche, religiose e caritatevoli, fra 
le quali ua legato che sussiste ancora sl giorno 
d'oggi, per la distribuzione di due pence, una 
libbra e mezzo di carne, e di 4 pence di pane a 
quaranta donne povere ogui sabbato. 

Attualmente si assicura che le inglesi sono as- 
sai avverse ai secondi matrimonii, tanto nei casi 
di vedovanza come in quelli di divorzio. i 
In mezzo ai sepolcri di duchi, conti e nobili 
donne; fra sovrani e guerrieri, si trova la tomba 


Converrebbe pertanto riparare a quest’ incon- 
veniente ; e poichè la riforma del Codice di pro- 
cedura, accomodato alle nuove istituzioni, non è 
cosa che si possa fare tanto presto, così si po- 
trebbe introdarre qualche temperamento provvi- 
sionale fintanto che sia perfettamente regolato 
tutto il nostro sistema giudiziario. È 

Con' questo mezzo si ecciterebbe uu interesse 
di più per la giustizia anche nella classe popolare; 
ì testimoni si. presterebbero con meno renitenza 
e con maggiore franchezza; e molti, che per eco- 
nomia di tempo e per evitare disturbi cercano 
colle reticenze di sottrarsi all’ incomodo della te- 
stimonianza o di renderlo quanto più breve che 
sia possibile, si avvezzerebbero al dovere di una 
leale sincerità ; che può essere egualmente utile 
a salvare l'innocenza ed a colpire. giustamente 
un colpevole. 


STATI ESTERI è 


SVIZZERA 

Il Consiglio federale ha pubblicato il progetto 
di bilancio federale pel 1832, secondo la nuova 
moneta. 

Gl’introiti sono calcolati in fr. 11,316;646 3%; 
le spese in fr. 11,174,646'33, di maniera che si 
avrebbe un avanzo di fr. 12,000. 

Il Consiglio esecutivo di Berna ha prese al- 
cune misure, onde riparare per quanto si può ai 
disastri ed a’danni ca)zionati dalla inondazione, 

Nella.tornata dell'8 fu presentata al Consiglio 
nazionale una mozione, in cui si domandano delie 
spiegazioni intorno'alla vertenza fra il Zoltvertin 
e la Svizzera, pel trattato di commercio. Le in- 
terpellanze furono rimandate al giorno seguente. 

FRANCIA 

Parigi, 8 agosto. Abbiamo già detto quale 
fosse il risultato della discussione pei crediti sup- 
plementarii dimandati dal Governo francese per 
la continuazione dell'occupazione di Roma. Ora 
vogliamo aggiungeré che, a nostro avviso, quella 
quistione, che tante volte si presentò nell’Assem- 
blea francese, non fu mai trattata sotto il suo vero 
punto di vista, e che negli argomenti che si ad- 
dussero contro la iniqua condotta di quel Go- 
verno, furono sempre dimevticati quelle pre- 
cauzioni che potevano renderli se non vittoriosi 
almeno più convincenti. ° 

La parte sinistra dell'Assemblea, a cui siamo 
grati delle dichiarazioni fatte in pro dell’ Italia, 
rifiutando i crediti dimandati e chiedendo conse- 
guentemente | evacuazione di Roma per parte 
delle truppe francesi, vuol esporre quel paese alla 
occupazione austriaca , ciocchè desideratissimo 
dalla reazione europea, deve temersi dal partito 
liberale in Francia come da noi, Quelle medè- 
sima parte poi dell’ Assemblea dovrebbe guar- 
darsi di esagerare menomamebte gli atti nefandi 
del Governo papale, essendo la pura e schietta 
verità già bastevolissima a denunziatlo all’ abor- 
rimento delle Nazioni incivilite : le accuse quindi 
dovrebbero partire da atti autentici, dalle pubbli- 
cazioni ufficiali dello stesso Governo pontificio, e 
quando le efferate sentenze fossero lette alla 
tribuna francese nel Giornale di Boma in allora 
forse il Miuvistro degli affari esteri, il generale 
Odinot e tutti quelli che loro tengon bordone , 
sarebbero costretti a cercarne in qualche altra 
parte fuori che ua impudente negativa , la giu- 
stificazione, 

— Oggi la seduta è aperta dal presidente, il 
quale annunzia all'Assemblea che ha ricevuta una 
domavda di autorizzazione per procedere contro 
il signor della Moskova a cagione di un debito di 
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di un cittadino, le di cui scoperte hanno pro- 
dolto cambiamenti ben maggiori di tutti quei 
principi ed eroi. Quella tomba rinchiude gli 
avanzi mortali di James Watt, che ha perfezionate 
le macchine a vapore. È rappresentato sul monu- 
mento, seduto .e circondato da istromenti mecca- 
nici e da disegni, e l'iscrizione dice : » Non per tra< 
mandare ai posteri la memoria diuo uomo, che du- 
rerà fino a tanto chefioriranno le arti della pace, ma 
per dimostrare che l'umanità ha imparato ad ono- 
rare coloro che meglio hanno meritata la sua 
gratitudine, il Re, i suoi Ministri e molti nobili e 
cittadini del regno eressero questo monumento. 
James Watt. Diresse le facoltà del suo genio 
originale, esercitato per tempo .nella investiga> 
zione filosofica, al miglioramento delle macchine 
a vapore ed allargò in questo modo le risorse 
della sua patria, accrebbe la potenza degli uo- 
mini e sì innalzò ad un posto elevato fra gli uo- 
mini della scienza, fra i veri benefattori dell’u- 
manità. Nacque a Greenock, nell’anno 1736, 
e morì a Grathfield-Stratford-Shire , nell’anno 
1819.» 

Pitt e suo padre, come quasi tutti i grandi 
uomini deli’Inghilterra sono qui sepolti, o almeno 
vi baono un monumento. Dovemmo ricusare di 
seguire più oltre la nostra guida, che volle mo- 
strarci nella cappella di S. Edoardo ancora le se- d 
die dell’incoronazione , pria di lasciarci ritornare ; 


a 


Pre 


4000 fr. Questa domanda seguirà il suo corso 
ordinario, passando per gli ufficii. 

Sulla domanda del sig. Panat, organo della 
commissione del bilancio , l'Assemblea apre un 
credito di 78,000 fr. al Ministro dell'interno per 
la continuazione degli scavi già cominciati sulle 
rovine dell'antica Ninive , e per un’esplorazione 
scientifica ed artistica nella Mesopotamia e nella 
Media. 

Fra gli altri crediti votati in questa. seduta è 
da far menzione di quello 1,105,000 fr. pel ser- 
vizio postale del Mediterraneo. : 

— Una riunione dei membri della sivistra si è 
tenuta ier sera nelle sale di Lemardelay. Vi si 
trattò della formazione d'un comitato di perma- 
nenza , che dovrà risiedere in Parigi per tutto 
il tempo che durerà la proroga. È stato deciso 
che tutti i rappresentanti i quali volessero far 
parte di detta Commissione sarebbero convocati 
in breve per costituirsi. 

— Si scrive alla Patrie per riguardo al pro- 
cesso sul complotto di Lione. 


Lione, 7 agosto sei ore del mattino. 


+ Si temeite ieri alla fine dell'udienza, che la 
tranquillità fosse turbata da una manifestazione 
i di cui attori ingrossavano ad ogni momento. 
Ma a nove ore non si scorgevano più se non al- 
cuni gruppi nelle vicinanze dell'albergo d'Europa 
(ove sono alloggiati Michel de Bourges e gli altri 
difensori). 

Lt sentinelle, poste a piccola distanza ed un 
piccol inimero di corazzieri bastano per far gi- 
ronzare 1 CUrIosI. 

Durante l’ultima udienza si arrestarono tre si- 
gore, le quali, giusta quanto. si assicura, ecci- 
tavano i gruppi col loro linguaggio demagogico. 


La notte fu calma. Delle truppe che erano- 


acquartierate nelle vicinanze, entrarono ieri mat- 
tina e questa notte nella città. » 

La Patrie rassicura però i suoi lettori dicendo 
che l'autorità veglia, e che il generale Castellane 
che comanda a Lione viene dai soldati chiamato 
pére tape-dur. 

— 1 signori De Resseguier e Des Rotours de 
Chaulieu, rappresentanti del popolo , che appar- 
tengono al partito legittimista, hanno scrilto una 
lettera al sig. Alfred Nettement, direttore dell O- 
pinion Publique , colla quale dichiarano di ces- 
sare dalle qualità d’azionista ed abbonato al di 
lui g'ornale, dal momento che questo nella. qui- 
stione della revisione e della scelta del candidato 
alla presidenza della Repubblica , volle dichiarare 
che la condotta adottata quasi unanimamente 
dalla riunione della. contrada di Rivoli, trasci- 
nava alla decadenza ed al suicidio il partito le- 
gittimista. 

Il signor Alfred Nettement riproducendola nél 
suo giornale, la fa seguire da lunghe spiegazioni 
colle quali tende a stabilire che la condotta poli- 
tica del periodico non avea dato occasione a que- 
sta inopinata rottura, la quale non proviene se 
non da una manifesta intolleranza politica dei due 
rappresentanti suddetti. 

Non può negarsi però che il sig. Nettement 
avendo nel suo giornale dichiarato che non a- 
vrebbe votato nè per un cavdidato repubblicano, 
né per un bonapartista , nè per un orleanista , e 
finalmente che non potrebbesi astenere dal voto 
senza abdicare , si è posto in una condizione che 
sostenibile forse in teoria, riesce nella pratica ad 
un vero enigma. Dove infatti trovare fuori di 
quelle tre opinioni un candidato, che per le sue 
qualità , pe’ suoi pregi, abbia probabilità di rac- 
cogliere una massa imponente di voti. Se né ot- 
tenesse soltanto un numero insignificante, questi 
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nell'angolo dei poeti. Qui si trovano riunite le 
tavole di rammemorazione di ‘tutti i poeti inglesi 
di qualche rilievo, i loro busti o monumenti; sol- 
tante Shelley e Byron mancano, ed adche Urom- 
well non ba alcun ricordo monumentale in alcuna 
delle chiese o strade di Londra. Può farne senza! 
tutte le statue di Carlo I sono monumenti di 
Cromwell. 

La più bella statua che vi si trova fra i poeti 
è quella di Shakespeare, È raffigurato nella mas- 
sima quiete appoggiato al monumento , mentre 
segna colla mano un rotolo di carte a mezzo spie- 
gato , sul quale si legge il seguente passo della 
Tempesta, che però non mî sembra opportuna- 
mente scelto: 
» The cloud-capp’d towers, the gorgeous palaces, 
» The solemn temp'es, the great glob itself, 
» Yes, all which it inherits, shall dissolve 
» Aud like the baseless fabric of a vision 
» Leave not a wreck behind! (*) 

Non ho potuto comprendere per qual motivo 
si voglia ricordare questo pensiero, trattandosi d 
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(*) Ze torri che s° innalzano nelle nubi. è pom- 
posì palazzi, i templi solenni , lo stesso immenso 
globo terrestre, tutto ciò che gli appartiene, dovrà 
disciogliersi , senza neppur lasciare indietro le 
sue rovine, come \lufabbrica di una visione, la 


quale non ha fondamento, 


sarebbero perduti e non cambierebbero in alcun 
modo la forza relativa degli altri concorrenti. 

La Presse ed il Pays si sono finalmente messi 
d’accordo: abrogazione dulla legge del 31 maggio 
poi revisione della Costituzione. 

—1 consigli di circondario continuano nelle loro 
manifestazioni in favore della revisione : i legitti- 
misti ed i seguaci dell’Eliseo soffiano a tutta possa 
in questo movimento, dal quale si lusingano (ma 
invano) poter ottenere una revisione legale. 

1 giornali si soffermano con compiacenza sulla 
festa militare ‘offerta agli ospiti inglesi in campo 
di Marte: per quanto si asserisce essa fu una 
splendida rivista dell’abilità e della buona tenuta 
dell'armata francese. Questo spettacolo dovette 
riuscire tanto più nuovo agli Inglesi in quanto 
che essi tengono-la truppa per un oggetto di puro 
lasso , laddove che in Francia, come dice il Dé- 
bats, è diventato un oggetto di principale ne- 
cessità. 

— Alla festa di St-Cloud, un ufficiale francese 
insultò gravemente un generale spagnuolo, che 
rie dimandò riparazione. L'ufficiale consentiva , 
mai suoi amici, testimoni del fatto, dichiararono 
che il torto stava dalla sua parte, e che si sa- 
rebbe immediatamente costituito un giurì d'onore 
per giudicare. Infatti il giurì pronunciò all’una- 
nimità ch° ei dovea fare le sue scuse al generale 
spagnuolo ; l'ufficiale si ascoggettò al giudizio e 
recossi presso il generale, che, conoscendo quanto 
aveva avuto luogo e il valore ed il coraggio del- 
l'ufficiale; senza lasciargli il tempo di parlare lo 
abbracciò cordialmente. É una comlotta, da am- 
bedue le parti , piena di lealtà e di giustizia. 

BELGIO 

In forza di trattative combinate tra l’Austria, 
la Baviera, il Wiirtemberg , Baden, Prussia ed 
il Granducato di Lussenburgo , Anversa sarà 
riunita a Trieste per l'epoca in cui sarà termi- 
nata. la strada di ferro di Lussenburgo. Questo 
trattato non ha per anco ottenuta l'approvazione 
della Camera e la sanzione del Re. 

INGHILTERRA 

Londra, 7 agosto. La Camera dei Comuni 
ebbe ieri comunicazione del rapporto fatto dalla 
Commissione istituita dietro proposizione di lord 
J. Russell onde esaminare i migliori mezzi per 
evitare la confusione nella sala delle sedute dei 
lordi, che ha sempre luogo in occasione della 
proroga del Parlamento. 

Ii vapore. 4/rica ha condotto da Nova York 
a Liverpool quattro capi indiani che hanno con 
se oggetti fabbricati da loro e dalle loro famiglie 
e destinati all'esposizione. Si ritiene che i com- 
misseri regi in vista della verità di questi pro- 
dotti e dell’interesse che eccitano prenderanno 
le disposizioni opportune per ammetterli all’ e- 
sposizione. 

L’Alderman Farncomb, già Lord Mayor, 
sarà nominato baronetto in ricompensa dei ser- 
vigi da lui prestati, quaudo si è messo sul tappeto 
il progetto dell'esposizione universale. 

Il bastimento Zady Peel, giuato a Torbay ha 
cordotto quattro siguore chinesi, che si dicono 
assai belle, e appartenenti a nobili famiglie del- 
l'impero. Queste dome partiranno prossimamente 
per Londra, e si dice che saranno presentate alla 
Regina. 

Nel Morning Herald del 7 si legge : Ieri l’ar- 
gento era assai ricercato. Si assicurava che le 
grandi case di capitalisti ebrei ricevevano | ar- 
gento senza difficoltà , le banche di Westend 
fecero lo stesso. Nel primo caso, si può couchiu- 
dere che si tralta dell'imprestito austriaco, nel 
quale sebbene non sia ancora aperto in Inghil- 
terra è probabile che alcuni capitalisti inglesi vi 
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abbiano preso parte. Nel secondo si può supporre 
che le domande d’ argento sono cagionate dal- 
l'avvicinarsi e dal principio delle messi; epoca in 
numerario. 

Il reso conto della banca di Londra, e dei con- 
tadi è stato comunicato agli azionisti; sì è pure 
annunciato ai medesimi un dividendo del 6 per 
cento all’ anno; pagabile incominciando dal 18 
corrente, lasciando 2869 lire sterl. sulla rubrica 
dei profitti e delle perdite. 

AUSTRIA 

Vienna, 7 agosto , «La Corrispondenza au- 
striaca versa sugli affari di Francia,e specialmente 
nella composizione della commissione di perma- 
nenza, che trova composta in modo soddisfacente 
e tranquillante. Essa raccomanda al partito le- 
giltimista di appoggiare il governo legale, e bia- 
sima alcuni membri di quel partito perchè hanno 
voluto comprendere nel loro programma anche 
l'agitazione democratica. 

Il Corriere Italiano continua le solite sue ca- 
lunnie e minaccie contro l’ emigrazione in Piemon- 
te, incolpandola di favorire i disordini nella Lom- 
bardia. : 

— Intorno alle prove delle locomotive sul 
Semmeriog ìî giornali di Vienna contengono le 
seguenti notizie. 

Sal tronco da Peyerbach sino a Petenbach, con 
ascese di 1: 40 e 1:45, poi con un’incurvatura 
di 100 klafter di raggio, ebbero luogo parecchie 
corse di prova, cioè ai 4 corrente colla locomo- 
tiva Maffei coù carico brutto di 1850 centinaia ; 
celerità della corsa: 3 leghe nell'ora : nel giorno 
susseguente colla locomotiva Coquerille con 2000 
centinaia ; celerità della corsa : leghe 2 12; final- 
mente ieri , 6 corrente, di bel nuovo colla loco- 
motiva Maffei con carico brutto 2600 centinaia; 
celerità della corsa : leghe 1 1j0. La locomotiva 
e i carri non sono compresi nel carico. 

Rovereto, 4 agosto. Tn questi ultimi giorni ab- 
biamo avuto due scosse di tremuoto ondulatorio. 
La prima avvenne la mattina del 3o dello scorso 
ad ore 10, min. 48, e per noi fu leggiera, ma 
non così per alcuni luoghi nelle valli delle Giu- 
dicarie, dove, ci si dice, fu sensibile così, che gli 
abitanti di qualche villaggio fuggirono spaven- 
tati all'aperto. Tale scossa fu pure sentita forte, 
per quanto ci si riferisce, nella città di Riva sul 
Garda. 

La seconda scossa seguì alle ore una, min, 5 
antim. di ieri, e fu gagliarda assai più della prima 
e durò per. maggior tempo. Finqui però non 
sappiamo che essa desse origine a sciagure. 

(Mess, Tir.) 
GERMANIA 

In questi ultimi tempi i plenipotenziari di Iol- 
stein e di Luxemburgo vennero ripetutamente 
invitati a sottoscrivere la risposta fatta alla pro- 
testa anglo-francese, perchè così ne risultasse la 
loro approvazione. 

I plenipotenziari non vollero farlo, e questo dà 
indizio che |’ Olanda e la Danimarca hauno piut- 
tosto l'intenzione di approvare la protesta fatta 
dalle due potenze anzichè la risposta ad esse 
fatta. 

La Dieta germanica si è occupata in una delle 
ultime sedute della protesta fatta dalla città di 
Amburgo. Essa decise che il generale austriaco, 
per ragioni militari, aveva il diritto di occupare 
come fece il sobborgo di San Paolo, essendo esso 
il solo giudice competente in siffatta materia. La 
Dieta dichiarò în seguito che la misura era sol- 
tanto temporaria e che le spese da essa occasio- 
nate sarebbero state a carico della Confedera- 
zione. 
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Shakespeare, la di cui gloria sopravvisse già a | 
secoli, e sorvivrà ancora sino a tanto che non pe- 
rirà l incivilimento. 

La posa del corpo, l’espressione della testa e 
delle mani, tutta esecuzione tecnica della statua 
è bella assai più di quello che ordinariamente sj 
vede nelle opere di un’epoca io ‘cui predomina i 
barocco. Vi è anima sino nei mivimi tratti, e aa- 
che il vestiario, sebbene moderno , è eseguito în 
modo egregio. Ai tre angoli del piedestallo, che 
sono visibili, si vedono i busti della regina Elisa- 
betta, di Riccardo III e di Eurico V. La testa 
della prima si presenta assai marcata in profilo, ed 
è ua fisionomia veramente inglese di forme, con | 
tratti severi ed acuti. Il monumento fu disegnato 
da Kent ed eseguito da Shoemakers. Esso non 
copre però gli av anzi mortali del poeta, che giare 
nella chiesa di Stratford at Avon. Anche Garrick 
e Hindel vi hanno bei monumenti. Hindel è rap- | 
presentato collo. spartito del Messia aperto alle 
parole : » So che il mio Salvatore vive ! » 

È uno spettacolo che ci comuove , e che ci 
riémpie nel tempo istesso di ammirazione il leg- 
gere qui i nomi, la di cui memoria venne ono- 
rata dall’ Inghilterra con giusto e grato orgoglio; 
ma il modo, nel quale sono disposti i monumeati 
non è certamente lodevole. È un angolo davvero 
appresso. ad una porta laterale nel quale farono 
collocati: i marmi, i busti, le statue dall’alto, sino 
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al basso, ovunque si trovava uno spazio vuoto, 
nelle pareti, sopra la porta, e le finestre, in tutti 
gli angoli rientranti e salienti, sembrano ammue- 
chiati in disordine, e non fanno una dignitosa 
impressione. Per aggiungersi ancora del comico 


| sicollocò fra i busti dei poeti la figura -- di un 


cervo che Riccardo II volle tramandare alla po- 
sterità. Dicesi abbia vissuto per alcuni sccoli e 
sia stato trovato con una collana che lo indicava 
come di proprietà di Giulio Cesare. La buona 
bestia avrebbe trovato un posto più conveniente 
fra i cavalieri amauti della caccia, anzieche in 
mezzo ai tranquilli e pacifici poeti. 

Nè francesi nè inglesi hanno mostrato finora 
di saper. erigere un edifizio vazionale dedicato 
alla memoria dei grandi uomini trapassati. Nè gli 
uni che destinarono a questo fine espressamente 
il panteon procedendo con intenzione , sistema, e 
regolarità, nè gli altri che lasciarono predominare 
il caso, possono vantare un movumento come 
Santa Croce a Firenze, sotto le di cui volte ele- 
vate e silenziose riposano nella venerazione dei 
posteri alcuni dei migliori uomini dell’ Italia. 
Intorno alla nave a distanze convenienti s'ergono 
i grandiosi monuméebti di Dante, Michel Avgelo, 
Alfieri, Galilei ed altri. Quegli spazii destano iu 
noi sublimi e maravigjliosi sensi; e siamo com- 

i da divozione, come in nessun altro luogo. 
Nel Panteon il freddo, indifferente metodo di se- 


In un’altra seduta la Dieta si occupò delle 

e. deli’ Austria e della Prussia risguar- 
danti le modificazioni da ‘introdursi negli Stati 
particolari per porli daccordo coi principii sta- 
biliti dal patto federale e colle disposizioni della 
legge sulla stampa. Parecchie proposte erano state 
presentate dalla Commissione, ma niuna di esse 
potè ottenere la maggioranza di 37 voti. L'as- 
semblea quindi si disciolse senza che avesse 
presa alcuna determinazione. 

Parecchi giornali avevano annunciato che la 
Dieta aveva deliberato che quei Ministri i quali 
non avevano per anco ottenuta istruzione dei loro 
Governi per aderire ad una misura, fossero ob- 
bligati a chiederla entro quindici giornìz spirati 
i quali senza alcuna dichiaraziene, il loro silenzio 
verrebbe tenuto come un assenso, Codesta no- 
tizia non si avvera: per verità fu fatta in seno 
della Dieta una proposizione consimile, ma non 
venne adottata. Quiadi allorchè i Miuistri alle- 
gano la mancanza d'istruzione per, un dato al- 
fare, si lascia in sospeso il protocollo. Per tal 
modo il plenipotenziario prussiano, sig. Rochow, 
approfitta di questo stato di cose per astenersì 
da qualsiasi voto per ciò che riguarda la flotta 
tedesca, quanto per ciò che concerne la quota in 
cui devono dividersi i pagamenti. 

Si legge nel Corriere Italiano, in data del 6 
agosto : 

» Lettere giuote da Francoforte assicurano che 
la Dieta federale rivolge molta attenzione alle 
mene delle così dette comunità libere. Non v°ha 
società in tutta la Germania che sia tauto peri- 
colosa per la monarchia costituzionale quanto ap- 
punto queste comunità. Si crede per ciò gene- 
ralmente che la Dieta federale, abbandonando la 
parte di atteato osservatore, passerà quanto 
prima a misure eaerigiche contro queste società 
più pol.tiche che religiose. 

PRUSSIA 

Berlino, 5 agosto. I giornali descrivono il viag- 
gio che fa ora il Re di Prussia nelle sue provin- 
cie. Ad Elbing esso non volle ricevere la depu- 
tazione comunale, accusando la città di essere 
dominata da uno spirito democratico. Il Consi- 
glio municipale ha quindi deciso di non sssistere 
alla festa di ricevimento. 

A Koenigsberga invece il Re venne accolto 
assai favorevolmente. Parecchie centinaia di pro- 
prietari campagnoli, non che la corporazione dei 
beccai e degli arcieri a' cavallo andarono ad in- 
contrare il Re fin sulle porte della città. Il bor= 
gomastro gli fece un discorso di complimento , 
ed il Re nel rispondervi disse che il miglior modo 
di mostrar riconoscenza sl padre si era quello di 
non dare al figlio cagione alcuna di disgusto. La 
Corrispondenza Litografica ‘aggiunge altresi che 
il Re dicesse, nell’ attestare al borgomastro la 
sua soddisfazione per l'accoglienza fattayli: » Cre- 
deva di venir qui come il gatto nel colombaio, e 
vedo che mi son fitte tante feste che ne sono 
veramente penetrato e ve ne ringrazio di tutto 
cuore. » 

Nelle proviucie renane continuano le visite do- 
miciliari. 

Il Consiglio comunale di Danzica ha esaminato 
la quistione importante della partecipazione alle 
elezioni comunali. Due tra i consiglieri dimostra- 
rono quanta contraddizione vi fosse tra la con- 
voca degli Stati e la lettera della costituzione , e 
quindi proposero di astenersi dall’ elezione. Hl 
presidente dichiarò non solo di non voler mettere 
ai voti questa proposta, ma ben anche di non 
permetterne la discussione. Allora quindici con- 
siglieri domandarono una sedota' straordinaria 
del Consiglio. Il presideate diede un nuovo ri- 
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polture inaridisce la fantasia , ci troviamo come 
smarriti nello spazio deserto e disadorno; a We- 
stminster invece è la mole che opprime i nostri 
sentimenti. 

L' idea artistica , e il giusto seutire degli ita- 
liani seppero solo in questo caso trovare la giu- 
sta misura e la subblime bellezza. In Santa Croce 
P immortalità dei grandi gevii si mawifesta quasi 
in modo visibile, ed eleva gli animi; {in West- 
minster si manifesta invece la mortalità del 
corpo ; intere generazioni si vedono mietute 
dalla morte, come |’ erba fiorita sotto la falee 
del mietitore. 

In Santa Croce il seutimento che ci riempie 
è un sentimento titanico , di pagano orgoglio : 
luomo creatore ci sppare come un: Dio -- in 
Westminster la yita dell’ individuo si perde nel 
numero dei morti, e si rammenta con triste ras- 
segnazione cristiana |° Essere divino invisibile 
fuori della cerchia dell’ umanità che fece succe- 
dere, e trasse profitto dei fatti e delle gesta di 
tutti questi eroi, principi, poeti, peri fini del 
suo creato, come membri di una sola cateua. 

Ciò non di meno l'abbazia di Westmiaster è 
bella e contiene la storia dell'Inghilterra scritta 
sul marmo nel vero senso «della parola, una sto- 
ria che offre sopra ogni suo foglio per noi e pei 
vostri tempi un maraviglioso inseguamento, 


